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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 
N° 7/2025 DEL 15 APRILE 2025 

 

PRESENTAZIONE DEL MODELLO IVA TR PER IL CREDITO DEL PRIMO TRIMESTRE 2025 

Scade il 30 aprile 2025 il termine per la presentazione delle istanze per chiedere a rimborso o in compensazione il credito IVA relativo 
al primo trimestre 2025. 
Il modello TR infatti deve essere presentato entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento. 
La presentazione dell’istanza deve avvenire telematicamente e l’utilizzo del credito per importi superiori a 5.000 euro può avvenire, 
salvo apposizione del visto di conformità, a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione dell’istanza. 
A decorrere da questa scadenza dovrà essere utilizzato il nuovo Modello IVA TR,  frutto dell'aggiornamento pubblicato dall'Agenzia 
Entrate il 21 marzo 2025. 
Ecco le novità del modello: 

1. alla prima pagina è stata aggiornata l’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del 
regolamento (UE) 2016/679; 

2. nella sezione DICHIARANTE DIVERSO DAL CONTRIBUENTE, dopo la parola curatore è stata eliminata la parola “fallimentare”; 
3. i righi da 1 a 13 dei quadri TA e TB sono stati ristrutturati nel modo seguente: 

o è stata numerata la colonna dove è indicata l’aliquota o la percentuale di compensazione e conseguentemente la 
colonna imposta è stata rinumerata in colonna 3; 

o nel quadro TA, le operazioni per le quali si è verificata l’esigibilità dell’imposta, distinte per aliquota prestampata, sono  
ordinate dal rigo 1 al rigo 4 e le operazioni per le quali si è verificata l’esigibilità dell’imposta, distinte per percentuale di 
compensazione, sono ordinate dal rigo 5 al rigo 19; 

o nel quadro TB, le operazioni per le quali si è verificata l’esigibilità dell’imposta, distinte per aliquota o percentuale di 
compensazione prestampate, sono ordinate dal rigo 1 al rigo 4 e le operazioni per le quali si è verificata l’esigibilità 
dell’imposta, distinte per percentuale di compensazione non presente nei righi precedenti, sono ordinate dal rigo 5 al 
rigo 19; 

o in corrispondenza dei righi da 5 a 19 è prevista nella colonna 2 una casella compilabile con l’indicazione della percentuale 
di compensazione applicata; 

o i riferimenti al rigo 13 e alla colonna 2 sono sostituiti con rigo 19 e colonna 3; 
Ricordiamo che l’art. 38-bis del D.P.R. n. 633/1972 prevede la possibilità di chiedere a rimborso o di utilizzare in compensazione 
orizzontale il credito IVA maturato in ciascuno dei primi 3 trimestri dell’anno, quando l’importo è superiore a 2.582,28 euro. Il 
credito Iva infrannuale può essere richiesto a rimborso: 

 dai contribuenti che esercitano esclusivamente o prevalentemente attività che comportano operazioni soggette a imposta 
con aliquote inferiori a quelle dell’imposta relativa agli acquisti e alle importazioni 

 dai contribuenti che effettuano operazioni non imponibili (articoli 8, 8-bis e 9 del Dpr n. 633/1972) per un ammontare 
superiore al 25% del totale complessivo di tutte le operazioni effettuate 

 dai contribuenti che hanno effettuato nel trimestre acquisti e importazioni di beni ammortizzabili per un ammontare 
superiore ai 2/3 del totale degli acquisti e delle importazioni imponibili 

 dai soggetti non residenti e senza stabile organizzazione nel territorio dello Stato, identificati direttamente (articolo 35-ter 
del Dpr n. 633/1972) o che hanno nominato un rappresentante residente nel territorio dello Stato. 

 dai soggetti che effettuano in un trimestre solare, nei confronti di soggetti passivi non stabiliti in Italia, operazioni attive per 
un importo superiore al 50% di tutte le operazioni effettuate, riferite alle seguenti attività: prestazioni di lavorazione relative 
a beni mobili materiali; prestazioni di trasporto di beni e relative prestazioni di intermediazione; prestazioni di servizi 
accessori ai trasporti di beni e relative prestazioni di intermediazione; prestazioni indicate nell’articolo 19, comma 3, lettera 
a-bis del Dpr n. 633/1972 (articolo 8 della legge comunitaria 217/201. 

Se, in alternativa alla richiesta di rimborso, si chiede l’utilizzo in compensazione del credito Iva, occorre tener conto del fatto che, in 
linea generale, l’utilizzo in compensazione del credito infrannuale è consentito solo dopo la presentazione dell’istanza. Il 
superamento, inoltre, del limite di 5.000 euro annui, riferito all’ammontare complessivo dei crediti trimestrali maturati nell’anno, 
comporta l’obbligo di utilizzare i predetti crediti a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione dell’istanza di 
rimborso/compensazione. Inoltre, i contribuenti che intendono utilizzare in compensazione il credito per importi superiori a 5.000 
euro annui (elevato a 50.000 euro per le start-up innovative) hanno l'obbligo di richiedere l'apposizione del visto di conformità di 
cui all'art. 35, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 o, in alternativa, la sottoscrizione da parte dell’organo di 
controllo sull'istanza da cui emerge il credito (art. 3, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96). Per la compensazione devono essere utilizzati esclusivamente i servizi telematici dell’Agenzia delle 
Entrate (Fisconline o Entratel). 
Possono chiedere il rimborso anche i soggetti non residenti e senza stabile organizzazione nel territorio dello Stato, identificati 
direttamente (art. 35-ter del D.P.R. n. 633/1972) o che hanno nominato un rappresentante residente nel territorio dello Stato. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali+ivatr/modello+crediti+iva+tr
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OBBLIGO POLIZZA CATASTROFALE ANCHE PER BENI IN AFFITTO O LEASING: I CHIARIMENTI DEL MIMIT 

Sono obbligate a stipulare una polizza catastrofale contro i danni da calamità naturale anche le 
imprese che non posseggano terreni, fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature industriali e commerciali di proprietà, ma 
li utilizzino per la propria attività di impresa ad altro titolo, come ad esempio in affitto o in leasing, con la sola esclusione dei beni 
già assistiti da analoga copertura assicurativa, anche se stipulata da soggetti diversi dall'imprenditore che impiega i beni. 
A chiarirlo il Mimit, in una delle FAQ sulle polizze catastrofali pubblicate sul proprio portale. 

ATECO 2025: LE INDICAZIONI DELL'AGENZIA ENTRATE 

L'Agenzia Entrate ha pubblicato la risoluzione n. 24 dell’8 aprile 2025 per indicazioni ai contribuenti in riferimento all’adozione della 
nuova classificazione ATECO2025. 
L'Agenzia ha precisato che l’adozione della classificazione aggiornata non comporta l’obbligo di presentare una dichiarazione di 
variazione dei dati. Tuttavia, i contribuenti che presentano la prima dichiarazione di variazione dei dati devono comunicare i codici 
delle attività esercitate coerentemente con la nuova classificazione ATECO 2025. 
Per chi è iscritto al Registro Imprese, l’Agenzia ricorda che la variazione dovrà essere comunicata attraverso la Comunicazione Unica 
(ComUnica). 
Gli altri soggetti dovranno invece utilizzare i modelli: 

 AA5/6 e AA7/10 (per soggetti diversi dalle persone fisiche) 

 AA9/12 (per imprese individuali, lavoratori autonomi, artisti e professionisti, eccetera) 

 ANR/3 (per l’identificazione diretta ai fini Iva dei soggetti non residenti). 
In particolare, per le dichiarazioni Iva 2025 presentate dal 1° aprile 2025, i contribuenti possono indicare i codici ATECO 2007 
(aggiornamento 2022), oppure i “nuovi” codici ATECO 2025, avendo cura di riportare il codice 1 nella casella “Situazioni particolari” 
presente nel frontespizio del modello, come indicato nella FAQ pubblicata sul sito dell’Agenzia il 5 marzo 2025. 

AGGIORNATA LA GUIDA PER LA COMPILAZIONE DELLE FATTURE ELETTRONICHE 

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la versione 1.10 della “Guida alla compilazione delle fatture elettroniche e dell’esterometro”. 
La principale novità riguarda le istruzioni per la comunicazione dell’omessa o irregolare fatturazione (TD29), che il cessionario o 
committente deve inviare al Sistema di Interscambio per evitare sanzioni. 
Il TD29 non è più un’autofattura e non consente la detrazione IVA, ma rappresenta solo una comunicazione. La sanzione per mancata 
regolarizzazione è del 70% dell’imposta con un minimo di 250 euro. Il documento deve contenere alcuni dati obbligatori, come 
l’ammontare non fatturato e l’imposta calcolata. 
Il codice TD20 rimane valido per alcune operazioni in regime di reverse charge e per altre fattispecie specifiche, con possibilità di 
utilizzare anche i codici TD17, TD18 e TD19 per adempiere all’esterometro. 

DAL 14 APRILE LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER IL BANDO ISI 2024 

Dal 14 aprile e fino al 30 maggio 2025, sarà possibile compilare e registrare le domanda di partecipazione al Bando Isi 2024. 
Il Bando Isi ha l’obiettivo di incentivare le imprese alla realizzazione di progetti per il miglioramento documentato delle condizioni 
di salute e di sicurezza dei lavoratori, nonché incoraggiare le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione primaria 
dei prodotti agricoli all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per ridurre in 
misura significativa le emissioni inquinanti, migliorare l’efficienza e la sostenibilità complessiva e diminuire i livelli di rumorosità o il 
rischio infortunistico o  quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. 
Destinatari dei finanziamenti per progetti di miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro sono le imprese, anche 
individuali, iscritte alla CCIAA e gli Enti del Terzo settore, limitatamente all’Asse 1.1, tipologia di intervento d) per la riduzione del 
rischio da movimentazione manuale di persone. 
La domanda dovrà essere presentata esclusivamente in modalità telematica, con successiva conferma attraverso l’apposita funzione 
presente nella procedura per la compilazione della domanda online (sezione "Accedi ai servizi online"), di caricamento informatico 
della documentazione come specificato negli Avvisi regionali/provinciali. 
Qui un utile tutorial video che guida l'utente nella compilazione e registrazione della domanda. 

CPB 2025-2026: DA QUEST'ANNO IL MODELLO VIAGGIA ANCHE DA SOLO 

Il Dlgs n.13/2024 ha previsto che, nell'ottica di razionalizzare gli obblighi dichiarativi e di favorire l’adempimento spontaneo, i 
contribuenti titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo di minori dimensioni possano accedere a un concordato preventivo 
biennale e che la proposta di concordato sia elaborata dall’Agenzia Entrate, in coerenza con i dati dichiarati dal contribuente. 
Con Provvedimento del 9 aprile l'Agenzia Entrate ha approvato il modello utile ai contribuenti che applicano gli indici sintetici di 
affidabilità fiscale, per comunicare i dati rilevanti ai fini della elaborazione della proposta di concordato preventivo biennale per i 
periodi d’imposta 2025 e 2026e la relativa accettazione. 
Il modello deve essere presentato esclusivamente dai contribuenti che nel periodo d’imposta 2024 hanno esercitato, in via 
prevalente, una delle attività economiche del settore dell’agricoltura, delle manifatture, dei servizi, delle attività professionali e del 
commercio per le quali risultano approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale, tenuti all’applicazione degli stessi per il medesimo 
periodo d’imposta e che intendono aderire alla proposta di concordato preventivo biennale per i periodi d’imposta 2025 e 2026. 
La trasmissione dei dati all’Agenzia e la relativa accettazione della proposta di concordato preventivo biennale dovranno essere 
effettuate esclusivamente per via telematica, utilizzando il nuovo modello attraverso il servizio Entratel o il servizio Fisconline, 
oppure avvalendosi di professionisti abilitati, secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. 
Importante novità di quest'anno è che il modello potrà essere trasmesso anche autonomamente rispetto alla dichiarazione dei 
redditi, la cui scadenza non coincide con quella dell’adesione al Cpb. 
 

https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/polizze-catastrofali-risposte-alle-domande-frequenti-faq
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410900/RISOLUZIONE+ATECO+2025.pdf/05fdbeda-c727-bf26-ecab-a2e6c1080753?t=1744131437703
https://www.registroimprese.it/comunicazione-unica-d-impresa
https://www.registroimprese.it/comunicazione-unica-d-impresa
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/istanze/codice-fiscale-modello-aa5_6/modello-e-istruzioni-cf-aa5_6
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/istanze/aa7_10/modello-aa7_10
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/istanze/aa9_11-apertura-variazione-chiusura-pf/modello-e-istr-pi-pf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/istanze/identificazione-iva-soggetti-non-residenti-anr3/modello-anr3
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/risposte-alle-domande-frequenti-iva-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/guida_compilazione-fe-esterometro-v1-10_aprile_2025
https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/Bando-isi-2024.html
https://videopersonalizzati.inailcloud.it/sag/pvideo/resource.66291628-f042-466e-abde-4e7798b0cd12/INAIL0000GENERICO0017092024000T1
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-9-aprile-2025
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ISA REDDITI 2024: LE CONDIZIONI PER I BENEFICI 

Il direttore dell’Agenzia Entrate, con il provvedimento dell'11 aprile 2025, ha definito le modalità e le condizioni in presenza delle 
quali, per il periodo d'imposta 2024, si può riconoscere il regime premiale ai contribuenti che applicano gli ISA (indici sintetici di 
affidabilità fiscale - articolo 9-bis, comma 11, del Dl n. 50/2017) 
Per l’esonero del visto di conformità per la compensazione di crediti e per il rimborso IVA che non superano i 70mila euro annui, 
sono previste due ipotesi, con una graduazione del beneficio in base al punteggio ISA ottenuto dal contribuente che può andare da 
8 a 9. 
L’esclusione dall’applicazione della disciplina delle società non operative è riconosciuta, per il periodo d’imposta 2024, ai 
contribuenti con un livello di affidabilità almeno pari a 9 per il periodo di imposta 2024 e ai contribuenti con un livello di affidabilità 
complessivo almeno pari a 9, calcolato attraverso la media semplice dei livelli di affidabilità ottenuti a seguito dell’applicazione degli 
ISA per i periodi d’imposta 2023 e 2024. 
I termini di decadenza per l’attività di accertamento con riferimento al periodo d’imposta 2024 sono ridotti di un anno, per i 
contribuenti con un livello di affidabilità almeno pari a 8. 
L’esclusione degli accertamenti basati sulle presunzioni semplici è riconosciuta per il periodo d’imposta 2024: 

 ai contribuenti con un livello di affidabilità almeno pari a 8,5 per il periodo di imposta 2024; 

 ai contribuenti con un livello di affidabilità complessivo almeno pari a 9, calcolato attraverso la media semplice dei livelli di 
affidabilità ottenuti a seguito dell’applicazione degli Isa per i periodi d’imposta 2023 e 2024. 

L’esclusione della determinazione sintetica del reddito complessivo, con riferimento al periodo d’imposta 2024, è riconosciuta ai 
contribuenti che raggiungono un livello di affidabilità pari almeno a 9, ma solo a condizione che il reddito complessivo accertabile 
non ecceda di due terzi il reddito dichiarato. 

CREDITO D’IMPOSTA 5.0: ANCORA NUOVE FAQ DAL MIMIT 

Sul sito internet del Mimit sono state pubblicate nuove FAQ relative al cosiddetto "Piano Transizione 5.0". 
L'aggiornamento include: 

 la pubblicazione della FAQ n. 4.23 sulla procedura semplificata, riguardante il passaggio da STAGE I a STAGE V per gli attivi 
ex articolo 5, comma 1, lettera a), punto 2), di cui al DM 24 luglio 2024; 

 la pubblicazione della FAQ n. 4.24 che fornisce chiarimenti sull'applicazione della procedura semplificata nel caso di 
sostituzione di macchinari completamente ammortizzati; 

 la pubblicazione della FAQ n. 4.25 sulla procedura semplificata nel caso di beni acquistati inizialmente in leasing e 
successivamente riscattati; 

 la modifica della FAQ n. 6.4 sulla determinazione del fabbisogno energetico della struttura produttiva nel caso in cui siano 
già presenti o in fase di realizzazione impianti per l'autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e sistemi di 
accumulo; 

 la pubblicazione della FAQ n. 6.11 sulla possibilità di accedere ai benefici del Decreto CACER e TIAD per gli impianti di 
autoproduzione; 

 l'aggiornamento della FAQ n. 8.6 sulla cumulabilità del credito d'imposta Transizione 5.0 con altre agevolazioni finanziate 
con risorse nazionali ed europee. 

IN ARRIVO INCENTIVI PER STARTUP GREEN E DIGITAL 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro per gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il 
PNRR, il Ministro delle Imprese e del Made in Italy e il Ministro dell’Economia e delle Finanze ha firmato il decreto che dà attuazione 
agli incentivi all’autoimpiego nei settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la transizione digitale ed ecologica, ai sensi 
dell'art. 21 del Decreto Legge Coesione, convertito con modificazioni nella legge 4 luglio 2024 n. 95). 
Nel decreto sono definiti innanzitutto i criteri di qualificazione utili per poter richiedere il beneficio da parte dell’impresa che opera 
nei settori strategici individuati e le modalità di accesso. 
Per ottenere il benefico, spiega il Ministero del Lavoro nel comunicato pubblicato sul sito istituzionale, sono rilevanti i valori medi 
percentuali degli investimenti in tecnologie green e digitali sul totale delle risorse investite dall’impresa, la media della domanda di 
lavoro e i valori medi di competitività delle imprese per ogni singolo dipendente rispetto a ricavi totali, salario medio, investimento 
totale e in tecnologie digitali e green. 
Il decreto, in particolare, riconosce: 

 un contributo sull’attività imprenditoriale, dedicato alle persone disoccupate con meno di 35 anni che tra il primo luglio 
2024 e il 31 dicembre 2025 avviano un’impresa in Italia nei settori individuati come strategici dal decreto attuativo. Per 
questi soggetti è previsto un contributo di 500 euro mensili, liquidati annualmente in forma anticipata dall’Inps, per 
massimo 3 anni e comunque non oltre la fine del 2028; 

 un contributo dedicato alle assunzioni, in queste nuove realtà, di under 35 con contratti a tempo indeterminato, e 
prevede fino a 800 euro mensili per ciascun dipendente a titolo di esonero contributivo totale per i contratti siglati tra il 
primo luglio 2024 e il 31 dicembre 2025, sempre per 3 anni e al massimo fino al 31 dicembre 2028. 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello di sintesi, 
rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  
Cordiali saluti. 
 

 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410869/Provvedimento_premiale+2025.pdf/51e681b4-ee35-77c8-bd12-db11c048f2f9?t=1744384397704
https://www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/allegati/FAQ_Transizione_50_-_10_aprile_2025.pdf
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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO DEL LAVORO 
N° 7/2025 DEL 15 APRILE 2025 

BONUS GIOVANI E BONUS DONNE 

Con un comunicato stampa diffuso il 14 aprile 2025, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha annunciato la firma dei decreti 

attuativi relativi al “bonus giovani” e al “bonus donne”, misure previste dal Decreto Coesione (DL n. 60/2024, convertito con 

modificazioni nella Legge n. 95/2024). Dopo il previsto vaglio da parte degli organi di controllo, i due strumenti saranno pienamente 

operativi a partire dal 1° settembre 2024, con alcune differenze nei tempi di applicazione a seconda dell’area territoriale e della 

categoria di beneficiari. Entrambi gli incentivi rientrano nel quadro del Programma “Giovani, donne, lavoro 2021-2027” e hanno lo 

scopo di favorire l’occupazione stabile di giovani e donne, con particolare attenzione alle aree svantaggiate del Mezzogiorno. Le 

agevolazioni consistono in esoneri contributivi totali, applicabili a nuove assunzioni a tempo indeterminato e alla trasformazione di 

rapporti di lavoro a termine in contratti stabili. 

Incentivo per l’assunzione di giovani under 35. L’articolo 22 del Decreto Coesione introduce un incentivo rivolto ai datori di lavoro 

privati che assumono giovani sotto i 35 anni di età, che non abbiano mai avuto un contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato. L’incentivo si applica alle assunzioni effettuate nel periodo compreso tra il 1° settembre 2024 e il 31 dicembre 2025, 

e consiste in un esonero del 100% dei contributi previdenziali INPS a carico del datore di lavoro, escluso il premio INAIL, per una 

durata massima di 24 mesi. 

Il beneficio è riconosciuto entro i seguenti limiti: fino a 500 euro mensili per ciascun lavoratore, su tutto il territorio nazionale o fino 

a 650 euro mensili per ciascun lavoratore assunto presso sedi o unità produttive situate nelle regioni della Zona Economica Speciale 

(ZES) unica per il Mezzogiorno. Oltre alle assunzioni ex novo, il beneficio è esteso anche alle trasformazioni di contratti da tempo 

determinato a tempo indeterminato, mentre restano esclusi i rapporti di lavoro domestico e di apprendistato. Sono inoltre 

agevolabili: 

 i giovani che siano stati già assunti a tempo indeterminato da altro datore che abbia beneficiato solo parzialmente dell’esonero; 

 i lavoratori precedentemente assunti con contratto di apprendistato non proseguito come rapporto stabile. 

Incentivo per l’assunzione di donne. L’articolo 23 del medesimo decreto introduce uno sgravio contributivo a favore dei datori di 

lavoro che assumano donne prive di un impiego regolarmente retribuito. Anche in questo caso, il contratto deve essere a tempo 

indeterminato e stipulato tra il 1° settembre 2024 e il 31 dicembre 2025. 

Le categorie di donne incentivabili sono: 

 quelle prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, residenti nelle regioni della ZES; 

 quelle disoccupate da almeno 6 mesi, occupate in settori o professioni caratterizzati da disparità di genere, come individuati 

annualmente con apposito decreto ministeriale (per il 2024: DM 3217/2024); 

 quelle prive di impiego da almeno 24 mesi, ovunque residenti. 

Anche per il bonus donne, l’esonero riguarda il 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, fino a un massimo di 

650 euro mensili per ciascuna lavoratrice e per una durata di 24 mesi. Un requisito fondamentale per poter fruire dell’incentivo è 

che l’assunzione determini un incremento occupazionale netto, calcolato come differenza tra il numero di lavoratori mediamente 

occupati nei 12 mesi precedenti e quello rilevato nel mese in cui si verifica l’assunzione. 

Decorrenza e autorizzazioni UE: doppio binario di applicazione. I decreti attuativi stabiliscono un doppio binario per l’entrata in 

vigore degli incentivi, legato all’entità dell’esonero e alla localizzazione dell’impresa: 

 per le assunzioni effettuate su tutto il territorio nazionale, il beneficio è accessibile sin dal 1° settembre 2024, entro il limite 

massimo di 500 euro mensili per giovani under 35 e donne disoccupate da oltre 24 mesi. 

 per le assunzioni nelle regioni ZES, che danno diritto a un incentivo maggiorato (650 euro mensili), l’accesso sarà possibile solo 

dopo l’autorizzazione della Commissione europea, già fissata al 31 gennaio 2025. 

In passato, il bonus giovani era stato oggetto di controversie per via di una versione iniziale del decreto che sembrava limitarne la 
fruibilità alle sole assunzioni effettuate dopo l’autorizzazione UE. Tuttavia, una risposta parlamentare (n. 5-03735 del 26 marzo 
2025) ha chiarito che l’incentivo non è considerato aiuto di Stato e può essere erogato a livello nazionale fin da settembre 2024, 
limitatamente al tetto di 500 euro. 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello di sintesi, 
rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  

Cordiali saluti. 


